PAPPAGALLI, MANUALE PIENO DI STORIE DA COMMEDIA ALL'ITALIANA

 

(NOTIZIARIO LIBRI)

 

   (ANSA) - ROMA, 14 DIC  - ''Noi uomini italiani siamo un po'

 

tutti pappagalli'' afferma Alessandro Coppi, tra l'altro lontano

 

parente del mitico Fausto e noto playboy delle notti romane

 

d'inizio millennio, che ora racconta le sue gesta e dei suoi

 

amici in un volume, semplicemente intitolato appunto

 

'Pappagalli' (Ed. Libreria Croce, pp. 130 12,00 euro), ma

 

arricchito da un'appendice di citazioni colte, da Proust a

 

Pirandello, da Ovidio a Confucio, da Nietzsche a Jim Morrison.

 

   Un po' cronaca e un po' manuale, questo libretto fa pensare

 

all'iniziativa dell'attore siciliano Marco Gambino che sta

 

avendo successo a Londra, dove costa 80 sterline l'ora per un

 

inglese prendere lezioni da lui su come agganciare e sedurre le

 

donne in vista di un flirt: ''Ciò che conta, e qui non sanno,

 

e' l'intensità dello sguardo, l'emozione, il gioco, la

 

leggerezza del tocco'', afferma, aggiungendo che bisogna far

 

loro ''recuperare la gentilezza nell'approccio, il saper

 

mostrare attenzione nel modo giusto''.

 

   Su questo Coppi precisa: ''Ognuno ha il proprio stile'', da

 

chi attacca direttamente, senza scuse, a chi parte dalla

 

richiesta di un'informazione; da chi invita a una festa o un

 

evento carino a chi punta su una bella auto e il far scena. Ma

 

un discrimine esiste tra chi persegue da dilettante questo sport

 

(non a caso se ne parla usando metafore calcistiche: ho preso un

 

palo, sono andato a goal, ecc.), e ''i più malati, quelli che

 

dedicano più tempo al rimorchio che alla loro stessa vita,

 

trascurando lavoro, carriera, famiglia e loro stessi'', come

 

spiega Coppi, che di questi ultimi ci parla, da Carlo a Antonio

 

o Valerio, dal Bulldozer al Bangladesciano, per arrivare a

 

politici, imprenditori, direttori tv o della carta stampata, che

 

hanno potere e possono promettere ''qualcosa in cambio''.

 

   Presentati i tipi ecco il gioco dei territori di caccia, che

 

magari cambiano secondo le stagioni, visto che l'inverno romano

 

pare sia turisticamente magro, e dato che il tutto e' sempre

 

più difficile nel nostro paese, passati i tempi felici della

 

riviera romagnola piena di bionde nordiche.

 

   L'estate quindi, tutti al mare, come dice Coppi, che

 

ironicamente apre col proverbio ''tra il dire e il fare c'e' di

 

mezzo il mare'' e indica come meta, più che la strapiena Ostia,

 

spiaggette attorno al Villaggio Tognazzi. Ma c'e oggi chi

 

preferisce il viaggio nell'Europa dell'Est, dalla Romania alla

 

Polonia, dalla Repubblica Ceca alle repubbliche Baltiche,

 

sapendo che i costi sono bassi e le ''possibilità'' alte, anche

 

se poi la realtà, si dimostra sempre diversa dai sogni e i

 

resoconti di caccia fatti da altri. E c'e' il racconto di mille

 

inutili avventure di Claudio e Silvio, detti l'ispettore e il

 

fotografo, che non ''combinano veramente una ceppa'', perché i

 

tempi sono cambiati dall'epoca in cui ci andava Bulldozer. Oggi

 

va di più Cuba, ma spesso le cose finiscono diversamente e c'è
 

chi va per cacciare e torna cacciato, e magari si sposa, come

 

Gabriele, detto er Boccia.

 

    Insomma Alessandro Coppi parla poco di sé e molto dei suoi

 

amici, narrandoci storie da vecchia commedia all'italiana, un

 

po' sorridendo e un po' prendendo tutto troppo sul serio, sino

 

al finale ''Riservato alle donne'' per insegnar loro come

 

riconoscere un playboy a prima vista, ammesso che ancora

 

qualcuna ne abbia bisogno.     (ANSA).

